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RADUNO ALPINO

Il benvenuto dell’Amministrazione Comunale

Ospitare il Trofeo Nikolajewka è sicuramente per me e per la 
Comunità di Carona motivo di gioia e onore.

Entusiasmo, impegno e voglia di fare bene sono i tre elementi 
che contraddistingueranno i Gruppi Alpini Alta Valle Brembana 
e il Gruppo Alpini Carona e che consentiranno agli atleti e 
a tutti i partecipanti a questa importante manifestazione 
sportiva di trascorrere una grande giornata di festa nel 
segno di amicizia e profonda solidarietà.

È importante che il ricordo di quanti affrontarono la dura 
battaglia di Nikolajewka si mantenga vivo nella nostra 
memoria. Con la speranza che eventi simili, purtroppo ancora 
attualmente  in corso in altre parti del mondo, possano un 
giorno avere fine.

L’Amministrazione porge un sincero augurio e un caloroso benvenuto a tutti 
i concorrenti e ai partecipanti alla manifestazione.

 Il Sindaco
 Giovanni Alberto Bianchi
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Il benvenuto del Presidente Sezionale

E' con forti sentimenti di gioia e fierezza che porto a tutti voi il cordiale, fraterno 
saluto dalle Penne Nere bergamasche, in occasione del prestigioso Trofeo 
Nikolajewka, quest'anno giunto alla trentanovesima edizione.

Questo momento associativo è infatti un richiamo forte alla nostra storia, a 
quegli Alpini che, in terre desolate e lontane dalla nostra Patria, hanno vissuto 
tragiche pagine di gloria ed onore.

E' per loro che ricordiamo Nikolajewka, e gli alpini dell'Alta Valle Brembana lo 
fanno con meritevole intuizione e molta sensibilità, mediante un evento sportivo 
che anche per l'apertura alle nuove generazioni, ha un importante significato e 
certamente un lungo futuro, così come lo spirito di amicizia e condivisione che 
anima voi tutti, carissimi Alpini dell'Alta Valle.

Auguri e complimenti quindi, con la certezza di un pieno e gratificante succes-
so per questa manifestazione sportiva che quest'anno si svolgerà a Carona.
I più cordiali saluti ed una forte stretta di mano.

 Il Presidente della Sezione di Bergamo 
 Antonio Sarti

Il benvenuto del Capogruppo

Dopo aver ospitato la quinta edizione del primo ciclo 11 febbraio del 1973 e 
la quinta edizione del secondo ciclo il 2 febbraio del 1992, il Gruppo Alpini di 
Carona, con gioia ed entusiasmo, si appresta ad ospitare per il giorno 24 
gennaio 2010 la quarta edizione del terzo ciclo del raduno Alpino Trofeo 
NIKOLAJEWKA.

Va ricordato che, oltre alla gara sportiva, il raduno Alpino è organizzato 
soprattutto per ricordare l’evento di NIKOLAJEWKA, una battaglia storica 
nella campagna di Russia dove moltissimi Alpini, valorosamente ed eroica-
mente, hanno combattuto sacrificando le loro giovani vite per l’onore della 
nostra amata Patria.

Perciò, con lo spirito Alpino, diciamo “Ricordare per non dimenticare”.

Agli Alpini – atleti e a tutti i partecipanti a questa manifestazione, il Gruppo 
Alpini di Carona porge il più cordiale saluto e Benvenuto.

 Il Capogruppo 
 Luciano Migliorini
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RADUNO ALPINO

Il trofeo Nikolajewka a Carona

I Gruppi Alpini Alta Valle Brembana di Averara, Branzi, Carona, Cassiglio, 
Cusio, Foppolo, Isola di Fondra, Lenna, Mezzoldo, Moio de’ Calvi, Olmo al 
Brembo, Ornica, Piazza Brembana, Piazzatorre, Roncobello, Santa Brigida, 
Valnegra, Valtorta;

a perenne memoria di chi, nell’adempimento sofferto del dovere, ha 
arrossato del suo sangue la distesa innevata russa;

a rievocazione di un passato di patimenti, di abnegazione, di eroismo, e 
di gloria che ha contraddistinto l’operato degli Alpini in oltre cento anni;

a conferma di una volontà irriducibile di conservare i sacri ideali di Dio, 
Patria e Famiglia;

indicono e organizzano la quarta edizione del terzo ciclo del raduno 
Alpino che avrà luogo a Carona (Bergamo) il giorno 24 gennaio 2010 
abbinato al “Trofeo Nikolajewka”, gara di sci nordico a tecnica classica 
che si terrà sulla pista di fondo di Branzi, località Gardata.
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Il Trofeo «Nikolajewka»
Opera dello scultore  
Claudio Nani.
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Due sono le innovazioni che caratterizzano 
questo terzo ciclo della nostra manifestazio-

ne giunta alla sua trentanovesima edizione:  
la prima è il passaggio dalla tradizionale 

staffetta nordica alla gara individua-
le; la seconda è l’estensione 

della competizione sporti-
va oltre che ad atleti 
alpini, ai quali è riser-

vata l’assegnazione del 
trofeo Nikolajewka, a 

tutti i tesserati F.I.S.I. che, 
an dran no a competere 

suddivisi nelle varie catego-
rie dai bambini agli adulti.

  Siamo certi che il coinvolgimento dei 
ragazzi porterà sicuramente nuovo 
entusiasmo e vitalità alla 
manifestazione. 
Chi meglio di loro potrà 
recepire, far crescere e 
trasmettere lo spirito  
e i valori alpini? 
A loro vanno pertanto  
i saluti e gli auguri  
più affettuosi 
delle Penne Nere. 

Forza ragazzi, nella scuola 
come in tutte le attività di ogni 
giorno, siate promotori di quei 
valori di pace, libertà, solidarietà 
e fratellanza che gli Alpini hanno 
sempre condiviso perché danno 
senso e dignità alla vita dell’uomo.
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Carona

Posta in mezzo ad una stupenda corona di montagne è l’ide-
ale punto di partenza per tutta una serie di escursioni attra-
verso le Orobie.
Due escursioni sono gli appuntamenti obbligati per i frequen-
tatori della zona: la prima è quella ai laghi Gemelli (m.1961), 
attraverso la baita Tabìa, il lago Marcio e il lago delle Casere; 
la seconda è quella per la conca del Calvi, punto di partenza 
a sua volta per salite più impegnative, di carattere alpinistico, 
sulle vette circostanti. 
La conca del Calvi, dotata di un rifugio ampliato ed ammo-
dernato negli scorsi anni, ospita ogni anno un’importante 
gara di sci-alpinismo, il Trofeo Parravicini.
Una passeggiata non meno suggestiva, anche se meno 
conosciuta, è quella attraverso la selvaggia Val Sambussa, 
sopra la frazione di Pagliari, con le sue cascate che danno 
vita d’estate a meravigliosi giochi d’acqua.
Zona ricca di laghi, oltre a quelli già nominati, sono da ricor-
dare il Sardegnana, il Colombo, il Becco, il Fregabolgia, il 
Cabianca, il Moro, il lago dei Frati e il Rotondo.
Questa fioritura di laghi è dovuta in parte all’opera dell’uo-
mo, che in questa zona ha creato all’inizio del secolo scorso 
un vasto complesso di impianti idroelettrici con dighe, cana-
li scavati nella roccia e condotte forzate. 
A tale insediamento si devono i mutamenti intervenuti 
nell’economia della zona e nelle attività della popolazione 
locale, che nell’Ottocento era costituita in gran parte da 
mandriani e da carbonai, mentre per il resto dovevano 
cercare lavoro fuori paese.

RADUNO ALPINO
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1909: posa prima pietra della nuova chiesa parrocchiale
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Carona fine '800



RADUNO ALPINO

Originariamente Carona era formata da quattro frazioni: 
Carona di sotto, Fiumenero, Porta e Pagliari. Le prime tre si 
sono poi saldate in un unico agglomerato, con il prolificare di 
nuovi edifici e delle cosiddette “seconde case”, favorito dallo 
sviluppo turistico del fine novecento.
Sino ai primi vent’anni del secolo scorso la vita era concen-
trata nelle frazioni di Fiumenero e Carona di sotto, dove 
risiedette la famiglia Caronelli che, secondo una tradizione, 
avrebbe dato il nome al paese. Qui venne edificata la prima 
chiesa del paese che nel 1450 venne dal vescovo di Berga-
mo Giovanni Barozio eretta autonoma staccandola dalla 
parrocchia di San Bartolomeo in Branzi.
Dell’attuale parrocchiale, posta un poco più a monte fra le 
due frazioni di Fiumenero e Porta (quasi ad unirle e dividerle 
allo stesso tempo), fu posta la prima pietra nel 1909 dal 
vescovo Giacomo Radini Tedeschi.
All’interno vi sono custoditi numerosi dipinti tra i quali il qua-
dro della Madonna del Rosario di Carlo Ceresa e una 
Crocifissione attribuita a Giulio Lama, restaurata nel 1974 
da Lorenzo Pirovano con altre due tele settecentesche: la 
Predicazione e la Decollazione di San Giovanni Battista, già 
esistenti nella vecchia chiesa parrocchiale.
Il campanile in pietra viva venne innalzato solo nel 1934, 
venticinque anni dopo la posa della prima pietra.
Una quarta chiesetta, nella parte superiore del paese è 
dedicata a San Rocco, venne edificata come ex voto dalla 
famiglia Vanini, nel 1630, ai 
tempi della peste.
La popolazione di Carona si 
moltiplica durante la stagione 
estiva, quando si registrano 
sino a diecimila presenze. 
A tutto ciò si è aggiunto da 
alcuni anni il turismo inver-
nale, dopo la costruzione 
della seggiovia che in pochi 
minuti porta gli sciatori 
sugli spaziosi campi di neve 
della conca di Carisole, in 
diretto collegamento con 
Foppolo.
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Carona inizio '900
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Carona metà '900



RADUNO ALPINO

Carona oggi
A Carona si può venire in inverno e godere del comprensorio sciistico 
Bremboski,  70 Km di piste distribuite e collegate  tra Carona Foppolo e 
Valleve-San Simone,  oppure esplorare le suggestive conche glaciali e le impe-
gnative vette da cui ha origine il fiume Brembo attraverso facili percorsi con le 
racchette da neve o lunghe gite scialpinistiche.
Durante tutto il resto dell’anno a Carona  è possibile trovare  un ambiente di 
montagna dove la natura e il paesaggio montano regnano incontrastati.
Si può  camminare su sentieri sempre diversi trovando ristoro nei tanti rifugi 
attrezzati o rilassarsi sul lago di Carona, arrampicare sulle falesie intorno al 
paese, scoprire i segreti dei vecchi boschi di larice o degustare prodotti case-
ari degli alpeggi, pedalare sulle mulattiere che salgono in quota o sulla como-
da pista vicino al paese.
E’ possibile visitare  l’orto botanico organizzato  come un giardino ed attrez-
zato per una piena agibilità da parte dei disabili su carrozzina e dei non veden-
ti. Il percorso e tutte le specie vegetali sono segnalati da specifici indicatori 
botanici, da targhe in Braille e  da mappe tattili; 
All’interno troviamo 
il sentiero naturali-
stico   e  l’osserva-
torio ricavato da  un 
antica baita recupe-
rata nel rispetto 
dell’architettura tra-
dizionale provvisto 
di una balconata 
panoramica affac-
ciata sul lago dove 
bellissimi pannelli 
didattici   illustrano 
e spiegano i segreti 
del bosco, della 
fauna e del paesag-
gio montano.
Inoltre c’è  la sala bouldering un nuovo spazio al coperto concepito per chi 
ama l’arrampicata  dove i  principianti possono iniziare qui in totale sicurez-
za e gli arrampicatori più esperti hanno modo di cimentarsi sulle prese più 
impegnative. 
Da non perdere  il percorso Lungo Lago anch’esso accessibile ai disabili ed 
attrezzato con tavoli per il pic-nic, pedane prendi-sole ed aree gioco attrez-
zate per i bambini.
Nel  centro del paese si possono trovare bar, ristoranti, alberghi, negozi 

di alimentari, di generi vari, di articolari sportivi, di souvenir,  la Pro-Loco  
e altre strutture al completo servizio del visitatore.

Un’offerta turistica completa e fruibile da tutti questo è quello che 
può offrire oggi Carona.10

R
A

D
U

N
O

 A
L
P

IN
O

 T
R

O
f
e
O

 N
Ik

O
L
A

j
e
w

k
A



24 GENNAIO 2010

11

R
A

D
U

N
O

 A
L
P

IN
O

 T
R

O
f
e
O

 N
Ik

O
L
A

j
e
w

k
A

Foto: www.valbrembanaweb.it

Lago Rotondo

Lago Sardegnana

Lago Fregabolgia  

e il Rifugio Calvi



RADUNO ALPINO

I bacini di Carona
Al termine del primo conflitto mondiale, grande importanza assunse per il terri-
torio e la popolazione di Carona lo sfruttamento del bacino imbrifero del Brembo. 
Tutto ebbe inizio all’inizio del secolo scorso, quando l’Italia vive la sua prima rivo-
luzione industriale. Per soddisfare la crescente domanda di energia, si ricorse 
alle importazioni di carbone, finché venne scoperta un’altra forma di energia in 
grado di diminuire la nostra dipendenza dall’estero, quella fornita dall’acqua, di 
cui tutto il territorio alpino è ricchissimo. L’attenzione si rivolse quindi anche al 
corso superiore del Brembo, già dal 1905 oggetto di studi da parte della socie-
tà Orobia e Prealpina. Nel 1919 venne costituita la Società Forze Idrauliche 
Alto Brembo cui parteciparono l’Orobia di Lecco, l’Elettrica Bergamasca di 
Bergamo, la Vizzola di Milano e il Credito Italiano. Subito si diede inizio ai rilievi 
planimetrici ed altimetrici di tutta la vallata da Lenna al lago del Diavolo. 
Vennero progettati dieci serbatoi: lago del Diavolo, Rotondo, Fregabolgia, Val 
di Frati e Sardegnana nella zona di Carona; lago Colombo, Gemelli, Marcio, 
piano delle Casere e piano del Becco nella zona di Branzi. Nel 1921 venne 
avviata anche la costruzione della centrale di Carona che iniziò a funzionare nel 
1924. Nel frattempo si completò la costruzione delle varie dighe: Pian del 
Becco terminata nel 1925, lago Marcio nel 1926, lago Colombo 1928, lago 
di Sardegnana e lago del Diavolo nel 1931, laghi Gemelli nel 1932. Nel 1931 
fu costruita la diga di Carona. Nel dopoguerra vennero completate le dighe di 
Pian Casere nel 1946, Fregabolgia nel 1952 e Val dei Frati nel 1955. 
Complessivamente i nove bacini di raccolta delle acque destinate alla centrale 
di Carona hanno una capacità di invaso di 22.350.000 mc.
Contemporaneamente alle dighe furono poi scavate due gallerie sotterranee 
di collegamento fra i vari bacini  e il serbatoio di carico di Sardegnana: il cana-
le del Diavolo e quello di Pian delle Casere.
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Planimetria tratta da "Vizzola 1897-1947"
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dove vengono convogliate le acque del Diavolo, del Fregabolgia e di Valle dei Frati. Il 
canale di Pian Casere è lungo 2237 metri e raccoglie le acque del Colombo, 
Gemelli, Pian Casere Marcio e Becco.
Furono inoltre costruite due altre gallerie: il canale Valleve-Carona (1925) lungo 
4316 m. che fa confluire nel lago di Carona le acque del Brembo di Foppolo el 
canale Carona- Baresi lungo 8941 che parte a valle della diga di Carona e raccoglie 
poi le acque dei torrenti Borleggia, Val dei Dossi, Val Scura, Val Pietra Quadra, Val 
del Vendulo e Val Secca.

Prato del Lago

Lago del Diavolo

Rifugio  
Fratelli Calvi



La Storia del Gruppo
Costituitosi il Gruppo Alpini dell’Alta valle Brembana nel 1925, in tutti i paesi 
iniziarono presto le adesioni all’Associazione.
A Carona nel 1926 risultano iscritti i Soci: Carletti Pietro fu Pietro. Migliorini 
Giuseppe fu Carlo e Rossi Giulio fu Basilio.
Si ebbero in ogni paese il Fiduciario (responsabile) che aveva come referente 
il Capogruppo.
Dallo “Scarpone Orobico” del gennaio 1931 e febbraio 1932 in riferimento 
alle cariche sociali del Gruppo, si rileva che Bagini Rocco fu Antonio era 
Fiduciario per Carona e nel dicembre 1932 presiedeva il Sotto Gruppo dello 
stesso paese.
Con il giorno 1 gennaio 1936, per una migliore organizzazione delle penne 
nere in alta Valle, venne a costituirsi un nuovo Gruppo Alpini denominato 
“Laghi Gemelli”, comprendente i paesi di Branzi, Isola di Fondra, Vallele, 
Foppolo e Carona con Capogruppo Pedretti Ferdinando.
Dopo la seconda guerra mondiale venne costituita la Sottosezione Alta Valle 
Brembana ed in ogni paese venne formato un Gruppo autonomo.
Con la stessa passione con la quale per alcuni anni Migliorini Arturo aveva 
ricoperto l’incarico di Fiduciario di Carona per la Sottosezione, dal 1947 egli 
detenne quella di Capogruppo.
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Dopo alcuni anni subentrò nell’incarico il Socio Vanini Alessandro, che riordi-
nò le fila del Gruppo; sua prima iniziativa fu quella di fornire il Gruppo di un 
nuovo gagliardetto sociale, la cui inaugurazione avvenne il 4 novembre 1965 
alla presenza di autorità civili e una folta rappresentanza di penne nere ber-
gamasche.
Dal 1968 per un ventennio rimase alla guida degli Alpini di Carona l’infatica-
bile Migliorini Luigi (Papì), sotto la cui direttiva il Gruppo divenne fra i più 
solerti ed attivi. A lui succedettero nell’incarico di Capogruppo i Soci 
Migliorini Luciano e Vanini Fausto.
L’11 febbraio 1973 venne organizzato in paese ll primo raduno alpino abbi-
nato alla quinta edizione del trofeo Nikolajewka vinta dal Gruppo di Oltre il 
Colle con la staffetta composta da Carrara Lino, Carrara Luigi e Bertolazzi 
Gerardo.
A cura del Gruppo venne inoltre restaurata la chiesetta di San Gottardo 
nella frazione di Pagliari, ormai ridotta a totale abbandono e da allora luogo 
ogni anno di una tradizionale festa organizzata dagli Alpini di Carona.
Dopo diciannove anni dal primo appuntamento, il nuovo Capogruppo Vanini 
Fausto richiese lo svolgimento di un nuovo raduno abbinato alla quinta edi-
zione del secondo ciclo del Trofeo Nikolajewka.
La manifestazione ebbe luogo il 2 febbraio 1992 e la gara venne vinta dal 
Gruppo di Santa Brigida con la staffetta formata da Buzzoni Ruben, Bianchi 
Carlo e Lavagna Ferdinando.

Il Gruppo attualmente guidato da Migliorini Luciano, è 
composto da 53 Soci e 16 Amici aggregati ed 

è impegnato attivamente nelle manifestazio-
ni sociali e sportive organizzate sul terri-
torio comunale.
Nell’estate 1998 alcuni Soci, coordina-
ti dal Capogruppo, hanno partecipato 
attivamente all’iniziativa della Sezione 
di Bergamo per la ricostruzione del 
terremoto in Umbria, operando nel 
cantiere di Belfiore di Foligno 
(Perugia) per la riedificazione della 
Scuola Filodrammatica.
Il 12 agosto 1999 il Gruppo Alpini 
di Carona ha ospitato con successo 
la 131a tappa del Camminitalia 
1999, la lunga marcia a staffetta 
che si è sviluppata per 4500 chilo-
metri sempre su sentieri di alta 
quota, organizzata dal Cai e 
dall’ANA, attraverso tutta la 
penisola.
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Ricordi di un Reduce di Russia    
Giovanni Migliorini (Trédes)

Nato a Carona il 20 luglio 1919 
- ha partecipato dall'11 giugno 1940 al 25 giugno 1940 

alle operazioni di guerra svoltesi alla frontiera Alpina 
Occidentale con 5° Rgt alpini - Btg. Valtellina

- ha partecipato dal 19 novembre 1940 al 23 aprile 1941 alle operazioni 
di guerra svoltesi alla frontiera Greco-Albanese con il  5° Rgt. Alpini, 
reparto Salmeria

- ha partecipato dal 20 luglio 1942 alle operazioni di guerra svoltesi in Russia 
con il 5° reggimento Alpini - Divisione Tridentina, reparto Salmeria.

Stralcio di una intervista rilasciata nel giugno 2009. 

“………Eravamo di stanza in Piemonte ad un tratto ci hanno trasferito alla 109^ 
compagnia, non ci spiegavamo il perché finchè un giorno ci dissero  che stavamo 
partendo  per il fronte Russo, così prendemmo la tradotta e da lì cominciò il 
nostro viaggio……”

“…una volta arrivati in Russia, scesi dalla tradotta, abbiamo cominciato una 
lunga marcia di avvicinamento al fronte di battaglia….”

“……. mi avevano affidato un mulo di nome Cipicchio, per poter assolvere al mio 
compito di rifornimento alle prime linee, il mio primo pensiero al mattino era 
quello di dargli  da mangiare, devo riconoscere che se sono potuto tornare a 
casa tanto merito è anche del “mio Cipicchio” e lui è tornato con me in Italia l’ 
ho consegnato, senza nascondere un po’ di commozione, a Treviso….” 

RADUNO ALPINO
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Giovanni Migliorini (quarto da sinistra in piedi) con alcuni Reduci dal fronte russo
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quindi bisognava arrangiarsi io entravo nelle case e chiedevo aiuto,  dal mio punto di 
vista  devo dire che la popolazione russa mi ha sempre rispettato e soccorso e per 
questo li devo ancor oggi  ringraziare.
Una sera sono arrivato nella casa di una famiglia avevo i piedi gonfi per il freddo e non 
riuscivo a togliere neppure le scarpe la donna vedendomi in quello stato mi regalò un 
paio di stivali per permettermi il giorno dopo di andarmene, il marito nel frattempo, un 
uomo piccolo me lo ricordo sempre, vedendo che la mia slitta era grossa e pesante 
lavorò tutta la notte per farmene una più leggera ed agile sulla quale ci potevano stare 
cinque persone sedute…”
“…..Anche i Russi  avevano capito che gli Alpini erano brave persone infatti, prima della 
ritirata,  non era raro che al mattino li aiutassimo con i nostri muli ad andare a pren-
dere del fieno o della legna”.

“……l’esercito Russo, a nostra insaputa, già da parecchi giorni ci aveva accerchiato e 
così arrivò l’ordire di ritirarsi.
Quel mattino ricordo, avevamo una gran  fretta di andarcene ma il Piero del Bagàt (altro 
combattente di Carona) insistette perché bevessi un po’ di caffè.
Faceva freddo, tanto freddo e tanti Alpini perirono per strada, i feriti ti chiamavano e 
disperati ti chiedevano di  porre fine, senza mezzi termini,  alle immani sofferenze che 
stavano passando…
 Oltre al freddo c’era sempre il problema della fame, ci si doveva arrangiare in 
qualche modo, quando arrivavamo nei pressi di piccoli paesi o di abitazioni io bussavo 
la porta e chiedevo qualcosa da mangiare se non ricevevo niente  chiedevo di poter 
vedere la stalla, con la scusa di poter 
sapere quanti muli ci potessero stare, 
controllavo se ci fossero o meno delle 
galline e se i proprietari non ce ne 
regalavano almeno una, senza farmi 
vedere, facevo un segno sulla stalla e 
più tardi tornavo a prenderle  questo 
non è sicuramente il più nobile dei 
gesti ma  le condizioni erano vera-
mente estreme e se si voleva soprav-
vivere.….;

“……un giorno il "Luigi' del Foria", 
fratello del Nito, ha lasciato la sua 
slitta, sulla quale era sdraiato il 
Pirletti di Branzi ferito, per andare 
in una casa a chiedere del cibo, 
nessuno l’ha più visto i tedeschi 
buttarono giù dalla slitta il povero 
Pirletti e presero la slitta.
 Il Pirletti, per nulla scorag-
giato, trascinandosi fece parecchi 
chilometri e riuscì a raggiungere la 
nostra compagnia e successiva-
mente a tornare a casa…”

Giovanni Migliorini (in basso a destra)  con alcuni commilitoni



Edizione dell'11 febbraio 1973
Quinta edizione del primo ciclo

Comitato Organizzatore: Carminati Silvio (Presidente Comitato),  
Colombi Armando (Direttore organizzativo)  
Begnis Fausto (Consigliere A.N.A. Bergamo)  
Baschenis Luigi Ettore (Ispettore A.N.A. di zona),  
Bagini Natale (Sindaco di Carona),  
Busi Piero (Presidente Sci Club Alta Valle Brembana),  
Salvini Pietro Vincenzo,   
e tutti i Capogruppo A.N.A. Alta Valle Brembana

Capogruppo Alpini: Migliorini Luigi 

Squadra vincitrice: A.N.A. Oltre il Colle  
con Carrara Lino, Carrara Luigi e Bertolazzi Gerardo
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RADUNO ALPINO

La squadra vincente del Trofeo 1973

Sfilata e omaggio ai Caduti
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24 GENNAIO 2010

da “L’Eco di Bergamo” del 14 febbraio 1973

dal "Giornale di Bergamo” del 12 febbraio 1973

da “L’Eco di Bergamo”  
del 25 Gennaio 1973

da “L’Eco  
di Bergamo”  
dell'1 febbraio 1973

da “L’Eco di Bergamo” del 12 febbraio 1973



RADUNO ALPINO

Edizione del 2 febbraio 1992
Quinta edizione del secondo ciclo

Comitato Organizzatore: Carminati Silvio (Presidente Onor. Gruppi A.N.A. Alta Valle),  
Bonetti Giampiero (Presidente Comitato), Boffeli Roberto (Vice Presidente Comitato),  
Rovelli Marco (Segretario), Calegari Marcello (Consigliere),  
Gianati Giordano (Consigliere), Milesi Adriano (Consigliere),  
Regazzoni Luigi (Consigliere), Regazzoni Maurizio (Consigliere),  
Busi Piero (Presidente Sci Club Alta Valle), 
e tutti i Capigruppo A.N.A. Alta Valle Brembana

Capogruppo Alpini: Vanini Fausto

Squadra vincitrice: A.N.A. Santa Brigida  
con Buzzoni Ruben, Bianzina Carlo e Cavagna Ferdinando

20

R
A

D
U

N
O

 A
L
P

IN
O

 T
R

O
f
e
O

 N
Ik

O
L
A

j
e
w

k
A

da “L’Eco di Bergamo” del 28 gennaio 1992



24 GENNAIO 2010
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da “L’Eco di Bergamo”  

del 6 febbraio1992

da “L’Eco di Bergamo”  
del 3 febbraio1992

La squadra vincente  

del Trofeo 1992



RADUNO ALPINO

PRIMA  
GUERRA MONDIALE:

Vanini Alessandro
Migliorini Giovanni
Giupponi Marco
Bagini Giuseppe
Riceputi Pietro
Bianchi G. Battista
Vanini Ambrogio
Vanini Giovanni
Papetti Antonio
Bianchi Adamo
Migliorini Carlo
Sconfietti Antonio
Sconfietti Virginio
Vanini G. Battista
Carletti Daniele
Bianchi Alessio 

SECONDA  
GUERRA MONDIALE:

Bianchi Angelo
Bagini Giovanni
Rossi Alessio
Migliorini Carlo
Bagini Giovanni
Salvetti Eugenio
Migliorini Antonio

DISPERSI  
(II GUERRA MONDIALE):

Cattaneo Cherubino
Migliorini Pietro
Riceputi Luigi
Riceputi Pietro
Salvetti Alessio
Valcher Domenico
Cattaneo Italo
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Piazza Brembana: cippo dedicato dai  
Reduci ai Caduti e Dispersi nella steppa russa.

Reduci di Nikolajewka dell’Alta Valle Brembana

Caduti di Carona

Bonzi Franco
Calvi Antonio
Donati Carlo

Gervasoni Basilio
Lazzaroni Fortunato
Migliorini Giovanni

Milesi Alessandro
Paleni Pasquale

Il Monumento  
ai Caduti di Carona



24 GENNAIO 2010
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Sabato 16 Gennaio 2010

Ore 20,45 “In ricordo di Nikolajewka” narrazioni, testimonianze, 
canti per non dimenticare la  battaglia  
di Nikolajewka e la Campagna di Russia, presso  
la chiesa parrocchiale. Ingresso gratuito

Sabato 23 Gennaio 2010

Ore 19,00 Serata gastronomica e folcloristica a Carona  
presso il campo sportivo

Ore 21,00 Ballo liscio

Ore 23,00 Estrazione della lotteria

Domenica 24 Gennaio 2010

Ore  9,00 Ritrovo concorrenti sulla pista di fondo  
di Branzi in località Gardata

Ore  9,30 Partenza della gara

Ore 12,00 Pranzo ufficiale 

Ore 14,00 Sfilata del corteo e omaggio al Monumento ai Caduti

Ore 15,00 S. Messa - Discorso commemorativo - Premiazioni



RADUNO ALPINO

Regolamento

I Gruppi Alpini Alta Valle Brembana e lo Sci Club Roncobello indicono ed orga-
nizzano per il giorno 24 Gennaio 2010 sulla pista di Branzi loc. Gardata una 
gara di sci nordico a tecnica classica abbinata al Trofeo Nikolajewka e valida  
quale Campionato Regionale Senior - Junior - Aspiranti.

1) Alla gara sono ammessi atleti ed atlete tesserati F.I.S.I.  
anno 2009/2010 delle seguenti categorie:

TUTTI GLI ATLETI DOVRANNO ESSERE IN REGOLA CON I CERTIFICATI MEDICI DI 
IDONEITA’ ALLO SPORT AGONISTICO, COME DA DISPOSIZIONE DI LEGGE.

2) Percorsi di gara

LA GARA E’ A TECNICA CLASSICA
3) Le iscrizioni nominative, corredate dal codice dell’atleta, punteggio FISI, 
anno di nascita (per le categorie giovani) e dal nome e codice della società, 
dovranno pervenire entro e non oltre le ore 22:00 di venerdì 22 Gennaio 
2010 accompagnate dalla quota di iscrizione di _ 6,00 per ogni concor-
rente tranne per i Seniores per i quali è prevista una quota di _ 7,00, al 
Comitato Organizzatore specificando per quale gruppo gli Atleti alpini con-
corrono. Le iscrizioni dovranno essere effettuate per iscritto dalla Società 
di appartenenza allo Sci Club Roncobello telefax 0345 84453 o al Comune 
di Carona telefax 0345.77048 specificando per quale Gruppo di Atleti 
Alpini concorrono.

4) Per le squadre composte da atleti alpini che concorrono come Gruppo 
ANA è richiesto inoltre il tesserino dell’anno antecedente ed in corso, rila-
sciato dall’Associazione Nazionale Alpini attestante il Gruppo di appartenen-
za. Lo stesso dovrà essere esibito al ritiro del pettorale. Le squadre dei 
Gruppi ANA possono comprendere due atleti non di appartenenza al 
Gruppo che si iscrive.

5) Il sorteggio per gli ordini di partenza avrà luogo nella Sede organizzativa 
presso il Municipio di carona alle ore 17:00 di sabato 23 Gennaio 2010 alla 
presenza della Giuria e dei Rappresentanti delle Società iscritte, saranno 
escluse dal sorteggio tutte le iscrizioni incomplete e presentate in ritar-

do. I gruppi di merito e l’ordine di partenza verranno stabiliti a norma 
di regolamento, tenendo conto delle condizioni della neve e meteoro-

logiche.
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Baby sprint 2003-2002
Baby 2001-2000
Cuccioli 1999-1998
Ragazzi 1997-1996

Allievi 1995-1994
Aspiranti 1993-1992
Juniores 1991-1990
Seniores 1989 e precedenti

Baby sprint (M/F) Km. 1
Baby (M/F) Km. 1,5
Cuccioli (M/F) Km. 2,5
Ragazzi (F) Km. 3
Ragazzi (M) Km. 4

Allievi (F) Km. 4
Allievi (M) Km. 5
Asp. Jun. Senior (F) Km. 7,5
Asp. Jun. Senior (M) Km. 10



24 GENNAIO 2010

6) La distribuzione dei pettorali sarà fatta presso la Sede  
organizzativa sino ad un’ora prima della partenza della gara,  
quindi presso la partenza.

7) La partenza del primo concorrente verrà data alle ore 9:30, eventuali spo-
stamenti saranno resi noti con appositi comunicati.

8) Verranno stilate le seguenti classifiche:
Individuali:

A Squadre:
Verranno considerate tutte le categorie sommando i punteggi di tutti gli atleti 
classificati (Vedi tabella T3 Agenda dello Sciatore)

Classifica a squadre ANA
Il Trofeo Nikolajewka riservato alle squadre ANA 
verrà assegnato alla squadra che otterrà il 
miglior piazzamento con la somma dei tre 
migliori tempi degli atleti alpini. 
L’assegnazione del Trofeo non è definitiva ed il 
Gruppo vincente è tenuto a rimetterlo in palio 
nella successiva edizione.

9) Le premiazioni avranno luogo dopo la  
manifestazione patriottica alle ore 15:00.
Le premiazioni del Campionato Regionale avverranno  
sul campo di gara al termine della stessa.

10) Il Comitato Organizzatore si riserva di apportare al presente regolamento 
eventuali modifiche ritenute necessarie per la miglior riuscita della manifesta-
zione.

11) Per quanto non contemplato nel presente regolamento, vigono le dispo-
sizioni del R.T.F. e R.O.F.

12) La Società Organizzatrice declina ogni responsabilità per eventuali inci-
denti o danni che potessero toccare a concorrenti, a terzi ed alle cose prima, 
durante e dopo la gara; inoltre declina ogni responsabilità per la mancanza 
di idoneità fisica dei concorrenti.

13) Eventuali reclami dovranno pervenire per iscritto, previo versamento di  
_ 25,00 (rimborsabili in caso di accettazione del reclamo) entro mezz’ora 
dall’esposizione delle classifiche.
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Baby Sprint (M/F) Km. 1
Baby (M/F) Km. 1,5
Cuccioli (M/F) Km. 2,5
Ragazzi (F) Km. 3
Ragazzi (M) Km. 4

Allievi (F) Km. 4
Allievi (M) Km. 5
Asp. Jun. Senior (F) Km. 7,5
Jun. Senior (M) Km. 10 



RADUNO ALPINORADUNO ALPINO

Comitato organizzatore
BASCHENIS Luigi Presidente Onorario Comitato
CURTI Giovanni Presidente Comitato
BOFFELLI Roberto Segretario Comitato
BONETTI Alessandro Consigliere Comitato
BONZI Angelo Consigliere Comitato
CALEGARI Marcello Consigliere Comitato
GIANATI Giordano Consigliere Comitato
MILESI Carlo Consigliere Comitato
QUARTERONI Luciano Consigliere Comitato
MIGLIORINI Luciano Capogruppo Alpini Carona
MUSATI Roberto Presidente Sci Club Roncobello
e tutti i Capigruppo Alta Valle Brembana

Comitato tecnico di gara
MONACI Luciano Direttore di gara
MILESI Emiliano Direttore di pista
ARIOLI Giacomo Responsabile di pista
MIGLIORINI Antonio Responsabile di pista
Direttore Servizi Cronom. Designato F.l.C.R.
PIRLETTI Carlo Capo controlli
GHIRINGHELLI Marco Cronista di gara
MILESI Sergio Cronista di gara

Giuria
Giudice di gara Designato F.I.S.l.
MONACI Luciano Direttore di gara
MILESI Emiliano Direttore di pista
Giudice partenza Designato F.I.S.l.
Giudice arrivo Designato F.I.S.l.

Servizio cronometraggio
Federazione Italiana Cronometristi Bergamo

Servizio sanitario
Medico: GAMBARELLI dott. Marino (Capitano Medico degli Alpini)

Servizio stampa - TV
“L’Eco di Bergamo” - “Il Giornale di Bergamo” - “Bergamo News” - 
“L’Alpino”  “Scarpone orobico” - “TV Bergamo” - “Video Bergamo”

Servizio informazioni
Comune di Carona - Tel. 0345.77006 - Fax 0345.77048 
info@comune.carona.bg.it -  www.comune.carona.bg.it
Sci Club Roncobello - Tel. e Fax 0345.84453

Pro Loco Carona - Tel. 0345.77113
www.bergamonews.it - www.alpini-alta.vallebrembana.org

www.valbrembanaweb.com
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24 GENNAIO 2010  

Comitato d’onore

PERONA Corrado Presidente Nazionale A.N.A.

SARTI Comm. Antonio Presidente Sezione A.N.A. di Bergamo

ANDREANA Dott. Camillo Prefetto di Bergamo

BESCHI Mons. Francesco Vescovo di Bergamo

TURILLO Dott. Matteo Questore di Bergamo

PIROVANO Geom. Ettore Presidente Amministrazione Provinciale

MAGNANI Col. Carlo Maria Comandante Presidio Militare BG-BS

TORTORELLA Col. Roberto Comandante Provinciale Carabinieri di Bergamo

TROTTA Col. Giancarlo  Comand. Prov. Guardia Finanza di Bergamo

COTTINI Alessandro Assessore Provinciale Sport

MAZZOLENI Alberto Presidente Comunità Montana Valle Brembana

BIANCHI Giovanni Alberto Sindaco di Carona

BENTIVOGLI Ten. Filippo Comandante Carabinieri di Zogno

ANTONIELLO M.llo Giovanni Com. Staz. Carabinieri di Branzi

SALVI Don Luca Parroco di Carona

VALENTI Dott. Aldo Coordinatore Forestale Prov. Bergamo

PATERNOSTER Isp. Bruno Com.te Staz. Forestale di Piazza Brembana

MILESI Vittoriano Presidente Provinciale F.l.S.l.

PERSONENI Carlo Presidente B.I.M.

GRASSI Franco Presidente Parco delle Orobie

VALOTI Paolo Presidente C.A.l. di Bergamo

MOLINARI Gianni Presidente C.A.I. di Piazza Brembana

SALVINI Cav. Vincenzo Iniziatore Trofeo Nikolajewka

MISMETTI Col. Tino Santa Brigida

TUTTI I SINDACI DEI COMUNI DELL’ALTA VALLE BREMBANA
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RADUNO ALPINO

1969 - 1 Edizione Mezzoldo, 23 Febbraio 1969 
A.N.A. OLTRE IL COLLE 
Ceroni Franco, Carrara Luigi, Carrara Ugo. 

1970 - 2 Edizione Roncobello, 15 Febbraio 1970  
A.N.A. CAMPELLI CREMENO 
Combi Pietro, Combi Giorgio, Combi G. Pietro 

1971 - 3 Edizione S. Brigida, 31 Gennaio 1971 
A.N.A. CAMPELLI CREMENO 
Combi Pietro, Combi Giorgio, Combi G. Pietro 

1972 - 4 Edizione Piazza Brembana, 23 Gennaio 1972 
A.N.A. OLTRE IL COLLE 
Carrara Lino, Carrara Luigi, Bertolazzi Gerardo. 

1973 - 5 Edizione Carona, il Febbraio 1973 
A.N.A. OLTRE IL COLLE - Carrara Lino, Carrara Luigi, 
Bertolazzi Gerardo 

1974 - 6 Edizione Averara, 3 Febbraio 1974 
A.N.A. RONCOBELLO - Peroni Emilio, Gervasoni Silvio, 
Milesi Osvaldo 

1975 - 7 Edizione Branzi, 2 Febbraio 1975 
A.N.A. RONCOBELLO - Gervasoni Silvio, Bonaldi Virginio, 
Milesi Osvaldo 

1976 - 8 Edizione Cusio, 22 Febbraio 1976 
A.N.A. SOVERE - Amighetti G. Antonio, Bonetti Ivan, 
Balduzzi Italo 

1977 - 9 Edizione Valtorta, 6 Febbraio 1977 
A.N.A. SOVERE - Amighetti G. Antonio, Bonetti Ivan, 
Balduzzi Italo 

1978 - 10 Edizione Piazzatorre, 12 Febbraio 1978 
A.N.A. OLTRE IL COLLE - Bertolazzi Gerardo, Carrara 
Lino, Ceroni Giovanni 

1979 - 11 Edizione Olmo al Brembo, 4 Febbraio 1979 
A.N.A. SOVERE - Pegurri Marino,  
Bonetti Ivan, Amighetti G. Antonio 

1980 - 12 Edizione Isola di Fondra, 3 Febbraio 1980 
A.N.A. CLUSONE - Balduzzi Italo,  
Barzasi Franco, Bonetti Ivan

1981 - Raduno Alpino a Bordogna

1982 - Raduno Alpino a Ornica

1983 - 13 Edizione Foppolo, 6 Febbraio 1983 
A.N.A. DOSSENA - Bianzina Carlo, Bianzina Ettore, 
Barzasi Franco 

1984 - 14 Edizione Cassiglio, 5 Febbraio 1984 
A.N.A. DOSSENA - Arrigoni Natalino, Bianzina Carlo, 
Bianzina Ettore 

1985 - 15 Edizione Moio de’Calvi, 3 Febbraio 1985 
A.N.A. DOSSENA - Arrigoni Natalino, Bianzina Carlo, 
Bianzina Ettore 

1986 - 16 Edizione Valnegra, 9 Febbraio 1986 
A.N.A. VALPIANA - Carrara Ermanno, Carrara Marco, 
Carrara Benedetto 

1987 - 17 Edizione Lenna, 1 Febbraio 1987 
A.N.A. CLUSONE - Zucchelli Tiziano, Barzasi Franco, 
Mosconi Maurizio 

1988 - 1 Edizione - Secondo Ciclo 
Valtorta, 7 Febbraio 1988 
A.N.A. VALPIANA 
Carrara Benedetto, Bianzina Carlo, Buzzoni Rubens 

1989 - 2 Edizione - Secondo Ciclo 
Santa Brigida, 5 Febbraio 1989 
A.N.A. VALPIANA 
Carrara Ermanno, Bianzina Carlo, Carrara Benedetto 

1990 - 3 Edizione - Secondo Ciclo 
Piazza Brembana, 4 Febbraio 1990 
A.N.A. CREMENO 
Devizzi Oriano, Devizzi Lorenzo, Arrigoni Natalino 

1991 - 4 Edizione - Secondo Ciclo 
Mezzoldo, 3 Febbraio 1991 
A.N.A. PIAZZA BREMBANA 
Berbenni Roberto, Bianzina Carlo, Lazzaroni Fabio

1992 - 5 Edizione - Secondo Ciclo 
Carona, 2 Febbraio 1992 
A.N.A. SANTA BRIGIDA 
Buzzoni Ruben, Bianzina Carlo, Cavagna Ferdinando 

1993 - 6 Edizione - Secondo Ciclo 
Roncobello, 31 Gennaio 1993 
Non disputata per mancanza di neve.

1995 - 7 Edizione - Secondo Ciclo 
Molo de’ Calvi, 5 Febbraio 1995  
Non disputata per disposizione Organi Sportivi.

1996 - 8 Edizione - Secondo Ciclo 
Valnegra, 28 Gennaio 1996  
A.N.A. - LEFFE 
Bianzina Carlo - Mosconi Maurizio - Rottigni Andrea

1997 - 9 Edizione - Secondo Ciclo 
Piazzatorre - 12 Gennaio 1997 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Pasini Maurizio - Buzzoni Ruben - Bianzina Carlo 

1998 - 10 Edizione - Secondo ciclo 
Ornica - 11 Gennaio 1998 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Regazzoni Omar - Sormani Innocente - Buzzoni Ruben 

1999 - 11 Edizione - Secondo Ciclo 
Isola di Fondra - 10 Gennaio 1999 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Buzzoni Ruben - Regazzoni Omar - Gervasoni Giacomo

2000 - 12 Edizione - Secondo Ciclo 
Cusio 16 Gennaio 2000 
A.N.A. CUSIO 
Regazzoni Omar - Radovan Matteo - Buzzoni Ruben

2001 - 13 Edizione - Secondo Ciclo 
Branzi 14 Gennaio 2001 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Buzzoni Ruben - Pirola Corrado - Regazzoni Omar

2002 - 14 Edizione - Secondo Ciclo 
Averara 3 Febbraio 2002 
A.N.A. S. BRIGIDA 
Buzzoni Ruben - Pirola Corrado - Sormani Innocente

2003 - 15 Edizione - Secondo Ciclo 
Foppolo 19 Gennaio 2003 
A.N.A. LUINO 
Frigerio Giuseppe - Cortoni Stefano - Barzaghi Paolo

2004 - 16 Edizione - Secondo Ciclo 
Lenna 18 Gennaio 2004 
A.N.A. CREMENO 
Berbenni Roberto - De Vizzi Lorenzo - Melesi Andrea

2005 - 17 Edizione - Secondo Ciclo 
Cassiglio 16 Gennaio 2005 
A.N.A. SERINA 
Carrara Michele - Pirola Corrado - Carrara Ronald

2006 - 18 Edizione - Secondo Ciclo 
Olmo al Brembo 15 Gennaio 2006 
A.N.A. GROMO 
Giudici Simone - Bonetti Pietro - Zucchelli Mauro

2007 - 1 Edizione - Terzo Ciclo 
Valtorta 18 Febbraio 2007 
A.N.A. SERINA 
Pirola Corrado - Scanzi Massimo - Bonaldi Alessandro

2008 - 2 Edizione - Terzo Ciclo 
Roncobello 10 Febbraio 2008 
A.N.A. GROMO 
Bonetti Pietro - Zucchelli Mauro - Giudici Simone

2009 - 3 Edizione - Terzo Ciclo 
Santa Brigida 22 Febbraio 2009 
A.N.A. SERINA 
Vanini Corrado - Bonaldi Alessandro - Pirola Corrado

Albo d’oro Trofeo Nikolajewka
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Comune di 
Carona
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Servizi logistici
Carabinieri Comando Stazione - Branzi 0345.71127

Corpo Forestale - Piazza Brembana 0345.81063

Municipio di Carona Tel. 0345.77006  Fax 0345.77048

Ospedale S. Giovanni Bianco 0345.27111

Parrocchia di Carona 0345.77093

Pro Loco 0345.77118 

Pronto Soccorso 118

Soccorso Alpino 0346.23123

Vigili del Fuoco 115

Alberghi - Bar - Rifugi Alpini
Albergo Ristorante Carona 0345.77125

La Locanda dei Cantù 0345.77044

Bar Carisole 347.2655843

Caffè Franco 0345.77988

Bar Caffè del Centro

Bar Edelweiss 0345.77364

Bar Pineta 0345.77096

Bar Seggiovia 333.6424948

Bar Pizzeria Stella Alpina 0345.77178

Rifugio Longo 0345.77070

Rifugio Calvi 0345.77047

Rifugio Mirtillo loc. Carisole 338.1265540

Sel Service Terre Rosse loc. Carisole

Si ringrazia per la collaborazione:

Associazione  
Carabinieri in congedo

BREMBOSKI
Consorzio Operatori Turistici

Alta Valle Brembana

Comune di 
Carona
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Specialità Caserecce
Via A. Bianchi, 13 - Carona (Bg)

Tel. 0345.77046



Gestore: SALVETTI FLAVIO
 Cell. 333-3672949  -  e-mail: r.vaerini@alice.it

CARONA (BG)

PROGRAMMAZIONI  
DIDATTICHE

TEMPO LIBERO
CULTURA
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Bar
0345/77178

Pizzeria
0345/77212

carona (Bg) - via a.Locatelli, 9

Stella alpina

Bar Caffè 
       del Centro

via A. Bianchi 17/1
24010 CARONA (Bg)

Tel. 0345.77075

Bar Carisole
via Locatelli
Carona (Bg)

Cell. 347.2655843

roSSi  SPorT
abbigliamento  
e articoli sportivi  
    
la domenica aperto  
tutto l'anno   
tel-fax 0345 77013  
info@rossisport.com 
   

di Bagini e Midali
via carisole, 2 - carona (Bg)

Tel/Fax 0345 77073

Via S. Calvi, 35
Piazza Brembana (Bg)

tel./fax 0345/81058
studio@papettiflavio.191.it
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tel. 0345.77070
cell. 338.3192051

Rifugio  Longo
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